
Ciao,
 
Flavia Corso recensisce Psicopatia e Potere di Jon Ronson: Lo psicopatico non è per forza un assassino;
si tratta al contrario di un individuo ben inserito nella società, all’apparenza dotato di carisma, fascino e
savoir faire, maschere che utilizza con efficacia al fine di nascondere la totale assenza di coscienza ed
empatia … è un individuo pressoché amorale: a livello cognitivo, distingue benissimo il bene dal male,
ma senza che ciò comporti alcuna pulsione emotiva. Capisce benissimo cosa siano le emozioni come
l’amore, il dolore, la tristezza e persino l’empatia, ma non riesce a provarle … oltre alla mancanza di
empatia e alla tendenza a manipolare, altri tratti distintivi della psicopatia sono la menzogna patologica,
la noia, il narcisismo, l’irresponsabilità ed il bisogno ossessivo di esercitare il potere e il controllo sugli
altri … Si stima che gli psicopatici costituiscano l’1% della popolazione mondiale. Si tratterebbe di una
notizia rassicurante, se non fosse per la loro grande capacità di salire rapidamente ai vertici della
piramide sociale, utilizzando le loro doti manipolatorie … Li ritroveremo dunque spesso a capo di grandi
imprese, grazie alla loro natura predatoria e parassitaria … predatori assetati di potere, sentono quasi il
diritto “divino” di continuare a predare, come fece intendere John D. Rockefeller quando disse “il mio
denaro me l’ha dato Dio” … L’etica protestante, (o meglio, calvinista ndr) e lo spirito del capitalismo
viene descritta, da Max Weber, come la tendenza psicologica a considerare il profitto come un segno
della grazia divina … nasce spontanea la domanda: e se quell’1% di psicopatici presenti nella popolazione
mondiale corrispondesse al famoso 1% di individui che possiede una ricchezza pari a quella del restante
99%? Se l’attuale capitalismo finanziario fosse psicopatico nel vero senso del termine? … come afferma lo
stesso Prof. Robert Hare* «ai vertici dell’economia e della politica rovinano intere società» I processi di
mondializzazione attuati dalle élite neoliberali, ben lungi dall’essere l’espressione del desiderio di una
qualche forma di giustizia sociale, sono in realtà il sintomo di una completa assenza di empatia, una
totale mancanza di sentimento morale.
 
Concetti che si insinuano nella società civile attraverso il degrado dell’istruzione, l’assalto dei
multigender all’istituto della famiglia, ecc …
 
Scriveva Robert Bridge il 31 maggio su Strategic Culture: In Svezia, tutto sembra possibile tranne che
esercitare il dissenso verso l’onnipresente messaggio sociale che dice di essere tolleranti verso ogni nuova
moda culturale; come impiantare micro-chip sotto la pelle dei bambini di quattro anni perchè siano
indottrinati in età prescolare con il nuovo concetto di transgenderismo … Molte delle loro informazioni
personali sono memorizzate sul chip, che ha le dimensioni di un chicco di riso … Gli svedesi sono
appassionati di nuove tecnologie, e
in particolare di microchip, ma con scarso dibattito sulle questioni relative al loro utilizzo e al rischio che
il governo, le corporazioni o altre potenti entità possano hackerare questi dispositivi … La Svezia si è
offerta volontariamente come cavia alle nuove tecnologie, che preannunciano la schiavitù totale del
genere umano rispetto al sistema. Anche nel regno del comportamento umano e della sessualità, la
Svezia sta abbattendo barriere con la sua volontà di abbracciare il movimento transgender … La mia
personale opinione sul transgenderismo è che sia in gran parte un fenomeno indotto dai media,
confinante con l’isteria di massa … l’uomo è in continua evoluzione da milioni di anni, ma solo oggi
sentiamo parlare di persone in grado di inventarsi un’identità sessuale. L’unica spiegazione è che questa
ideologia sia stata fondamentalmente architettata dal nulla e pompata nel pubblico su base giornaliera
fino a quando non è stata accettata … la Svezia ha portato il transgenderismo all’estremo, fino al punto
in cui tollera le scuole in cui ci si rivolge l’un l’altro con il pronome “hen” di genere neutro … Oggi,
mentre le scuole svedesi promuovono modelli di ruolo di genere neutro per i loro figli, bande di migranti
molto brutali stanno rendendo alcune parti del paese praticamente off limits per la popolazione
autoctona. Nel sommario demoeuropa. La Svezia verso il suicidio nazionale.
 
Siamo forse più fortunati noi, che viviamo ancora emotivamente problemi vitali come il lavoro?
 
Mercoledì pomeriggio a Pomigliano d’Arco Mimmo Mignano si è incatenato davanti alla casa del
vicepremier e ministro del Lavoro Luigi Di Maio, si è cosparso la testa di benzina minacciando di darsi
fuoco. È stato bloccato dalle forze dell’ordine, che poi lo hanno portato all’ospedale di Nola per controlli



agli occhi. Erano passate poche ore dalla sentenza della Cassazione che, ribaltando la decisione della
Corte d’Appello di Napoli, ha condannato in via definitiva al licenziamento il Mignano e altri quattro
lavoratori di Fiat Crysler Auto; Marco Cusano, Antonio Montella, Massimo Napolitano e Roberto
Fabbricatore. 
 
Paul Craig Roberts sul suo blog, affronta con pessimismo i problemi dell’Europa: I popoli europei i cui
governi sono stati pagati per vendere la sovranità delle loro Nazioni all'Unione Europea, stanno vivendo
grandi difficoltà per essere autorizzati a governarsi … Come risultato della frustrazione degli italiani nei
riguardi dell'élite egoista che governa l'Italia da decenni, le recenti elezioni democratiche hanno portato
al potere due partiti politici anti-establishment, con solide maggioranze. Tuttavia, il presidente italiano,
un operativo della UE ha cercato di nominare un "gabinetto tecnocratico" che ignorasse l'esito
democratico … La democrazia occidentale sta morendo da molto tempo. Le élite occidentali disprezzano
la democrazia, la tollerano solo come copertura per i loro interessi. Considerando i semi della crisi che le
politiche delle élite occidentali hanno seminato, le risposte convergeranno nel chiedere ed accettare un
dominio autoritario. È del tutto possibile che l'era democratica si stia avvicinando alla sua fine. La
democrazia combatte per sopravvivere al sorgere dell’autoritarismo occidentale.
 
Alessandro Cavazza su SakerItalia scrive una lettera all’europeo contemporaneo: uomo europeo
contemporaneo, temo e credo di aver ben intuito la grigia tenebra da cui sei avvolto … ti hanno convinto
che svender tutto e credere in nulla sia cifra sopraffina di modernità e progresso. Servo senza gleba,
proletario senza prole, ben meno importante delle macchine a cui sei addetto. La tua classe operaia è
davvero andata in paradiso. Non c’è più. La tua patria è un codice a barre protocollato negli uffici
competenti con onnipotente senso germanico. La tua tenebra è mattina d’oro in bocca … Parli solo di
soldi, pensi solo di soldi, smani solo di soldi tu, impastato di fango e d’usura. L’oro t’imbriglia i pensieri e
lo chiami progresso … Tu, nuovo borghese senza Borghesia, sei riuscito a sommare il peggio dei tre stati
dell’Ancienne Regime: Del terzo stato hai l’ansia di distruzione di ciò che non ti è simile. Dal clero che
hai di fianco, Dio si sottrae. Dei nobili in compenso hai conservato l’arroganza e il disprezzo. Ma rimani
un plebeo. E non sarai mai elite … Tu europeo moderno votato all’assenza del limite e come non mai
limitato, hai reso anche la guerra una procedura tecnica, l’amore svilito ad atto notarile, un figlio a
risultante di costi e benefici, la canuta vecchiaia a voce in perdita … in realtà sei disperato, vaghi senza
meta, inseguendo psicofarmaci e compulsioni come pollicino nella tenebra. Nella tua contemporaneità
plebea, tra libertà inutili, diritti dimenticati e doveri derisi, ti commuovi d’orgoglio per il figlio grande
praticante esule con benedizione Erasmus e quello più piccolo in alternanza scuola-lavoro (che rende
liberi). E fuori la guerra che preme come un amante focoso. E tra di noi la peste. Eccetera …
 
Roberto Pecchioli su ilpensieroforte.it scrive del Quinto Stato: Conosciamo l’antica divisione della società
in tre ordini, risalente al Medioevo. Il primo ordine, o Stato, era costituito dal clero; il secondo dai nobili.
Il terzo, teoricamente, da tutti gli altri … Nel corso dell’Ottocento s’iniziò a parlare di Quarto Stato,
ovvero del proletariato contadino e operaio le cui file si ingrossavano all’ombra della rivoluzione
industriale, della nascita delle grandi fabbriche e dell’urbanizzazione forzata … Travolto dalla
postmodernità, il Quarto Stato si è dissolto alla fine del secolo XX° che aveva inaugurato e poi
attraversato con tante speranze. Al suo posto avanza, o meglio retrocede in un nuovo feudalesimo, la
poltiglia umana che ci sentiamo di definire Quinto Stato. Avanza al passo del gambero una nuova
imponente classe sociale del tutto ignara di esserlo. Non possiede alcuna coscienza collettiva, né sembra
interessata all’impegno: politico, sociale, civile, etico. Vive e tanto basta. E’, in mille forme diverse, il
Precario Globale Desiderante. La nuova classe dei perdenti dominati ed ignari: il Quinto Stato … un
perfetto sistema per continuare a dominare, sfruttare, guadagnare. Ha colonizzato l’immaginario,
comprendendo che le prime idee da cancellare erano la dignità, la consapevolezza, l’etica. Tutti principi
senza valore perché non calcolabili in denaro … Hanno costruito un’umanità di terz’ordine, scomposta,
priva di centro, dedita all’istinto, regressiva. Hanno eliminato diritti naturali e sociali, facendo credere
che il desiderio, il capriccio, l’istinto elevato a norma siano sacri diritti individuali. Hanno creato un
Quinto Stato disumanizzato, deplorevole, privo di argini, realizzando inconsapevolmente il lavoro dei
liberali, il cui orizzonte è oltrepassare ogni limite Non resta che tessere una tela diversa, nella quale
l’uomo torni a recuperare tutte le sue dimensioni.



 
Siamo populisti, ha detto con orgoglio Giuseppe Conte. Scrive Guido Liguori su il Manifesto: Non esiste,
nella storia del pensiero politico, una teoria populista o un teorico del populismo … Un significante
vuoto, al pari del «popolo» di Ernesto Laclau** … né vi sono uno o più libri di riferimento, o di
descrizione analitica ne di studio del fenomeno. Al contrario di quanto accade per il fascismo, il
liberalismo o il socialismo, che ne hanno a iosa. Il primo populismo è stato il populismo di tipo agrario
che fece dei poveri contadini, servi della gleba della Russia zarista, un soggetto rivoluzionario … tra i
populismi latinoamericani, il più rilevante è il peronismo, movimento politico creato da Juan Domingo
Peron, un sovranista ante-litteram controverso uomo politico e dittatore argentino, nazionalista e
ammiratore della destra del ’900, una destra moderna che nasce nella società di massa, e sa mobilitare le
masse anche rubando simboli, parole e rivendicazioni tipiche della sinistra … Esisteranno con e dopo
Peron, un peronismo di destra e uno di sinistra, l’uno contro l’altro armati. E dunque, in fondo, il
peronismo non è di destra né di sinistra. Populismo, inizia allora ad essere una parola che può voler dire
cose molto diverse … Il termine torna in auge, negli ultimi anni, man mano che la sinistra rinuncia ad
essere se stessa e gli effetti della mondializzazione neoliberista peggiorano la vita delle masse
… Nell’Italia degli ultimi lustri il populismo nasce con le canottiere e le volgarità di Umberto Bossi
… nella narrazione del nuovo governo che nasce in questi giorni, diviene non a caso l’assunzione dei
discorsi dell’uomo qualunque, pardon: dell’uomo comune, anche se ciò significa negare diritti e
solidarietà, affermando l’egoismo del noi contro di loro.
 
Jeremy Rifkin, ripreso da ibreidee.org sostiene in una riflessione a margine del Brussels Economic
Forum 2018: “Con il governo del cambiamento più potere al popolo e alle comunità locali” … Il nuovo
governo rappresenta un’opportunità, quella di preparare un piano di lungo termine per trasformare
l’economia delle comunità locali, dando più potere al popolo e facendo così dell’Italia, il “faro” della
trasformazione dell’Unione, per entrare nella nuova fase del “sogno europeo”, in nome del principio di
sussidiarietà, che è scritto nei trattati ma viene poco applicato … rendere l’Europa più collaborativa e più
forte, più adatta agli interessi delle comunità locali del continente: questa è la chiave … più potere al
popolo, più potere distribuito, in modo che le persone possano avere un maggior diritto di parola sul
loro destino economico. C’è un principio, nel Trattato di Roma, il principio di sussidiarietà, che dice che
il potere deve iniziare nelle comunità locali, dove le persone vivono la loro vita. Il potere deve essere
laterale, non verticale. Il principio di solidarietà è nei trattati. Il potere, secondo i trattati, nasce nelle
comunità locali e nelle Regioni. Tutto quello che dobbiamo fare è prendere sul serio questo principio e
sviluppare con la Merkel un piano per la Terza Rivoluzione Industriale in Italia e in Europa. Questo non
preclude la globalizzazione, ma diventa glocalizzazione. Potere al popolo, così l’Italia cambierà
quest’Europa.
 
Il filosofo Emanuele Severino, intervistato da Silvia Truzzi, crede invece che la giovane Italia vada in
malora, e spiega perché … Panagiotis Grigoriou parla delle recenti vicende italiane con l’occhio di colui
che le ha già vissute, qualche anno fa, in Grecia. E ci mette in guardia affinchè vigiliamo che non ci
accadano le stesse cose … Negli Usa Il 43% degli americani non ce la fa a pagarsi cibo e affitto. Lavorano
duramente ma non guadagnano abbastanza per permettersi le cose più necessarie … William Engdahl su
globalresearch.ca sostiene che l'economia americana e le sue strutture finanziarie non si sono mai riprese
dalla grande crisi finanziaria del 2008. Ciò che ora si profila, non solo per l'economia statunitense, ma
anche per il sistema finanziario globale è una crisi che potrebbe significare la fine del sistema del dollaro
post-1944.
 
Buona lettura
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
*Prof. Robert D. Hare: http://www.stateofmind.it/bibliography/hare-robert-d/
 
** il popolo di Laclau: https://duckduckgo.com/?q=il+popolo+di+Laclau&t=h_&ia=web
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